
SAN PIETRO  

DA VERONA 

PRESBITERO E MARTIRE 
4 giugno  -  memoria 

SD festa 

 
Pietro (Verona, c. 1200 - Seveso, Monza e Brianza, 1252), 
sceso da Verona a Bologna per frequentare l’università, fu 
affascinato dalla parola di Domenico, chiese l’abito dome-
nicano e di Domenico ereditò lo spirito: verginità liliale, 
austerità di vita, parola bruciante. Innumerevoli le con-
versioni operate in un’attività instancabile. Nominato In-
quisitore per la Lombardia (1242) vide concentrare su di 
sé l’odio implacabile degli eretici: un loro sicario lo assassi-
nò il 6 aprile 1252 sulla strada tra Como e Milano (presso 
Seveso). Innocenzo IV lo canonizzò undici mesi dopo il 
martirio. Una preziosa arca marmorea conserva i resti del 
Martire in Sant’Eustorgio di Milano. La vita di Pietro da 
Verona fu scritta qualche anno dopo la sua morte da uno 
dei suoi vecchi compagni di apostolato, fra Tommaso da 
Lentini, priore e fondatore del convento di Napoli, che diede l’abito a san Tommaso d’Aquino. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                   Cfr Mt 10,32 
 

Celebriamo con gioia il glorioso combattimento 
di San Pietro martire: 
lui che ha testimoniato Cristo davanti agli uomini, 
ha meritato di essere da Cristo 
onorato davanti al Padre che è nei cieli. [T.P. Alleluia].  
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente, 
concedici di imitare con sincera devozione 
la fede del santo martire Pietro, 
che per la diffusione della medesima fede 
meritò di ottenere la palma del martirio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure: 
                                                                                                                                      >>> 



O Dio, autore e custode della fede, 
che hai coronato col martirio san Pietro 
perseverante nella testimonianza della vera fede, 
concedi a noi, tuoi fedeli, che, 
testimoniando in parole ed in opere 
la medesima fede 
conseguiamo la salvezza delle anime. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Dio, che hai accolto la professione di fede 
di san Pietro come un olocausto a te gradito, 
accetta questi doni 
che ti presentiamo con viva fede, 
perché trasformati nel corpo e Sangue 
dell’Agnello immacolato, 
giovino alla nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Testimone della fede 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 
Noi veneriamo con devozione 
il giorno della nascita al cielo 
di san Pietro sacerdote e martire. 
Egli fu un predicatore del tuo santo Nome 
e un coraggioso avversario delle dottrine eretiche, 



così tenace da non esitare a confermare col sangue 
la sua professione di fede. 
Insieme a questo tuo figlio che oggi celebriamo, 
ci uniamo alla festa 
di tutte le schiere degli Angeli e dei Santi 
per proclamare la tua gloria, 
cantando con festosa esultanza: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 15, 5 
 

«Io sono la vera vite e voi i tralci», dice il Signore; 
«chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto». 
[T.P. Alleluia].  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Proclamando con le parole e le opere 
le lodi della vittima pasquale, 
ti supplichiamo, o Signore, 
perché, con l’intercessione e l’esempio 
di San Pietro martire, 
in comunione con l’Agnello immolato, 
possiamo perseverare fino alla morte. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


